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ART. 1 - OGGETTO, FINALITA’ E AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

1. Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista 
dall’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina 
l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU). 

2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i 
regolamenti comunali e le altre disposizioni normative che non siano incompatibili con 
la nuova disciplina IMU. 

 

ART. 2 - FABBRICATI INAGIBILI O INABITABILI 

 

1.  La base imponibile è ridotta del 50% per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di 
fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette 
condizioni. A tal fine si intendono inagibili o inabitabili i fabbricati in situazione di 
degrado sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) non superabile con 
interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di restauro e 
risanamento conservativo e/o di ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'art. 3, c. 1, lett. c) 
e d), DPR n. 380/2001 e ai sensi del vigente regolamento edilizio comunale. 

2. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome, e anche se 
con diversa destinazione, la riduzione è applicata esclusivamente alle sole unità 
dichiarate inagibili o inabitabili. 

3. L'inagibilità o inabitabilità può essere accertata: 

a) mediante perizia tecnica da parte dell'ufficio tecnico comunale, con spese a carico del 
contribuente; 

b) da parte del contribuente con dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR. n. 445/2000, 
alla quale dovrà essere allegata la perizia statica a firma del tecnico abilitato o altra 
idonea documentazione nei casi di cui al successivo comma 5 lettera a), b), c); il 
Comune si riserva di verificare la veridicità di tale dichiarazione, mediante il proprio 
ufficio tecnico o professionista esterno. 

4. Fermo restando l’obbligo di presentare la dichiarazione di variazione nei modi e nei 
termini di legge, la riduzione della base imponibile ha decorrenza dalla data nella quale 
è stata dichiarata l'inagibilità o inabitabilità del fabbricato come previsto al precedente 
punto a) o è stata presentata all'ufficio comunale la dichiarazione prevista al punto b). 

5. A puro titolo esemplificativo l’inagibilità o inabitabilità si verifica qualora ricorrano le 
seguenti situazioni: 

a) lesioni a strutture orizzontali (solai e tetto compresi) tali da costituire pericolo a cose 
o persone, con rischi di crollo parziale o totale; 

b) lesioni a strutture verticali (muri perimetrali o di confine) tali da costituire pericolo a 
cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale; 
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c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino; 

d) edifici che non siano più compatibili all’uso per il quale erano stati destinati per le 
loro caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza. 

 

 

ART. 3 - DETERMINAZIONE DEI VALORI DI MERCATO DELLE AREE 

FABBRICABILI 

 

1. La base imponibile dell’area fabbricabile è determinata considerando il valore venale in 
comune commercio al 1° gennaio dell’anno d’imposizione, o a far data dall’adozione 
degli strumenti urbanistici generali o attuativi, così come risultante da atto pubblico o 
perizia giurata e comunque in misura non inferiore ai valori venali di riferimento 
deliberati dalla Giunta Comunale, in applicazione della facoltà di cui all’articolo 1, 
comma 777 della legge 27 dicembre 2019, n.160. In caso di mancata deliberazione entro 
il suddetto termine, i valori venali si intendono confermati di anno in anno. 

2. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello 
predeterminato dalla Giunta Comunale, non si farà luogo ad accertamento di maggiore 
imposta a condizione che per la medesima area non sia stato registrato, in atto pubblico 
o perizia, un valore superiore a quello deliberato. 

3. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore superiore a quello 
predeterminato dalla Giunta Comunale non si darà luogo al rimborso, salve le ipotesi di 
errore debitamente documentato. 

4. In caso di interventi di recupero a norma dell'articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f) del 
DPR 6 giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è 
considerata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino 
alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione 
ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o 
ristrutturato è comunque utilizzato. Per la valutazione dell’area fabbricabile, con la 
delibera di cui al comma 1, la Giunta Comunale può individuare dei valori di 
riferimento, tenendo conto della destinazione e della zona.  

5. Nel caso di omessa o infedele denuncia di area fabbricabile, il valore di accertamento è 
pari a quello deliberato ai sensi del comma 1 o, se maggiore, a quello risultante da atto 
pubblico o perizia. 

 

ART. 4 - CASI DI ASSIMILAZIONE ALL’ABITAZIONE PRINCIPALE 

 

1. Si considera abitazione principale l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili 
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità 
immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità 
immobiliare. 

2. Allo stesso regime dell’abitazione di cui al comma 1 soggiacciono anche le eventuali 
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pertinenze, limitatamente ad una unità classificata in ciascuna delle categorie C/2, C/6 
e C/7, anche se accatastata unitamente all’abitazione. 

3. Per poter beneficiare di tale equiparazione, gli interessati dovranno presentare al 
Comune apposita comunicazione comprovante il ricovero permanente in Istituto e la 
non locazione dell’abitazione 

 

ART. 5 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE COMUNICAZIONI 

 

1. Per poter beneficiare delle agevolazioni ed esenzioni previste dal presente regolamento 
i soggetti interessati devono presentare, direttamente, o a mezzo postale, o per vie 
telematiche, apposita comunicazione attestante i requisiti richiesti, su modelli 
predisposti dall’Ufficio Tributi. 

2. Ciascuna comunicazione deve essere presentata entro la prima scadenza utile di 
pagamento successiva al verificarsi della condizione che dà diritto all’agevolazione. 
L’amministrazione comunale, nell’ambito dell’attività di controllo, si riserva di 
verificare la veridicità delle dichiarazioni presentate.  

3. La comunicazione produce i suoi effetti anche per gli anni di imposta successivi, 
qualora permangano in capo al soggetto i requisiti indicati. 

 

ART. 6 - MODALITA’ DI VERSAMENTO 

 

1. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno 
nei quali si è protratto il possesso; a tal fine, il mese durante il quale il possesso si è 
protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. 

2. I versamenti dell’imposta dovuta devono essere eseguiti utilizzando il modello di 
delega F24, oppure tramite apposito bollettino di conto corrente postale centralizzato o, 
comunque, modalità compatibili con le disposizioni in ambito di Agenda digitale 
(AGID). 

 

ART. 7 - DIFFERIMENTO DEI TERMINI DI VERSAMENTO 

 

1.  I termini ordinari di versamento dell’imposta municipale propria possono essere 
differiti nei seguenti casi 

a) qualora si verifichino situazioni eccezionali, gravi calamità naturali, anche limitate 
a determinate categorie o porzioni di territorio, tali da alterare gravemente lo 
svolgimento di un corretto rapporto con i contribuenti o impedire l’adempimento 
degli obblighi tributari; 

b) altre circostanze debitamente e analiticamente motivate che si rendano necessarie 
al fine di evitare situazioni di disagio e semplificare gli adempimenti dei contribuenti. 

2.  La dilazione dei termini di versamento viene disposta dalla Giunta comunale con 
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propria deliberazione, debitamente motivata e resa nota con modalità idonee a 
garantire la diffusione del contenuto. 

3.  Resta inteso che il differimento dei termini di cui al presente articolo si applica alla sola 
quota dell’imposta di spettanza del Comune e non anche alla quota di riserva dello 
Stato. 

 

ART. 8 – LIMITI DI ESENZIONE PER VERSAMENTI E RIMBORSI 

 

1.  L’imposta non è versata qualora essa sia inferiore ad € 2,00. Tale importo si intende 
riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di 
acconto e di saldo.  

2.  Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente 
entro cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato accertato il 
diritto alla restituzione; per tale ultima fattispecie si intende la decisione definitiva sul 
contenzioso in corso. 

3.  Gli interessi sulle somme da rimborsare, nella misura fissata dalle vigenti norme di 
legge in materia, decorrono dalla data di esecuzione del pagamento. 

 4.  Non si procede al rimborso di importi inferiori al minimo di cui al comma 1. 

 

ART. 9 - VERSAMENTI EFFETTUATI DAI CONTITOLARI 

 

1.  L’imposta è di norma versata autonomamente da ciascun soggetto passivo del tributo, 
proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. 
Tuttavia, si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare 
anche per conto degli altri, purché la somma versata rispecchi la totalità dell’imposta 
effettivamente dovuta, calcolata in relazione alla quota ed ai mesi di possesso, 
relativamente ai cespiti condivisi. 

2.  Resta fermo che ogni contitolare risponde limitatamente alla propria quota di possesso, 
con la conseguenza che eventuali provvedimenti di accertamento diretti al recupero di 
maggiore imposta o alla irrogazione di sanzioni, continueranno a essere emessi nei 
confronti di ciascun contitolare per la sua quota di possesso. 

 

ART. 10 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE COMUNICAZIONI 

 

1. Per poter beneficiare delle agevolazioni ed esenzioni previste dal presente regolamento 
i soggetti interessati devono presentare, direttamente, o a mezzo postale, o per vie 
telematiche, apposita comunicazione attestante i requisiti richiesti, su modelli 
predisposti dall’Ufficio Tributi. 

2. Ciascuna comunicazione deve essere presentata entro la prima scadenza utile di 
pagamento successiva al verificarsi della condizione che dà diritto all’agevolazione. 
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L’amministrazione comunale, nell’ambito dell’attività di controllo, si riserva di 
verificare la veridicità delle dichiarazioni presentate.  

3. La comunicazione produce i suoi effetti anche per gli anni di imposta successivi, 
qualora permangano in capo al soggetto i requisiti indicati. 

 

 

ART. 11 – DICHIARAZIONE 

 

1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione ai sensi dell’art. 3 del presente 
regolamento entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il possesso degli 
immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della 
determinazione dell’imposta, utilizzando il modello approvato con il decreto di cui 
all’articolo 9, comma 6, del Decreto Legislativo n. 23 del 2011. La dichiarazione ha 
effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei 
dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. 

2. Gli enti non commerciali, di cui al precedente art. 18, comma 1, lett. g), sono tenuti alla 
presentazione della dichiarazione ogni anno. 

3. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli 
immobili (ICI), in quanto compatibili, valgono anche con riferimento all’IMU. 

 

ART. 12 - FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL TRIBUTO 

 

1. Il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio di ogni   
attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti 
afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative 
al tributo stesso, è il Responsabile dei Servizi Finanziari che potrà delegare, ai sensi 
dell'art. 5 L. 7 agosto 1990, n. 241, la responsabilità del procedimento a dipendenti 
appartenenti al settore aventi i necessari requisiti professionali. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici 
pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e 
disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale 
debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta 
rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui 
all'articolo 2729 c.c. 

 

 

 

 

 



8 
 

ART. 13 - ACCERTAMENTI 

 

1. L’ufficio competente provvede a svolgere le attività di controllo per la corretta 
applicazione del tributo, sia per la sussistenza dei requisiti per beneficiare di riduzioni, 
agevolazioni ed esenzioni. 

2. Al fine delle predette verifiche vengono seguite le disposizioni vigenti in materia, nel 
rispetto delle norme dettate dalla Legge n. 212/2000 avente ad oggetto “Statuto dei 
diritti del contribuente”. 

3. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità 
successive all’intervenuta definitività.  

4. E’ introdotto, al fine di semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento e 
potenziare l’attività di controllo sostanziale, l’istituto dell’accertamento con adesione in 
base ai criteri stabiliti dal Decreto Legislativo 19 giugno 1997 n. 218. Le modalità 
applicative possono essere ulteriormente specificate da apposito regolamento. 

 

ART. 14 - SANZIONI 

 

1. In caso di accertamento di violazione alle disposizioni che disciplinano la tassa sui 
rifiuti ed al presente regolamento, verranno applicate le sanzioni previste ai commi da 
694 a 701 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013.  

 

ART. 15 – CONTENZIOSO 

 

1. Contro l'avviso di accertamento e gli atti per la riscossione coattiva, nonché i 
provvedimenti di irrogazione di sanzioni e il diniego di rimborso, può essere proposto 
ricorso alla Commissione Tributaria competente per territorio, entro 60 giorni dalla data 
di notificazione dell'atto impugnato, in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 31-12-
1992, n. 546, che disciplina il processo tributario.  

2. Sulla somma a titolo di tributo dovuto dal contribuente a seguito di accertamento o di 
imposta da rimborsare, vengono calcolati interessi nella misura del tasso legale, 
aumentato di 2,5 punti percentuali 

 

 

ART. 16 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione del tributo disciplinato dal presente regolamento 
sono trattati nel rispetto del Reg. UE n. 679/2016. 
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ART. 17 - DISPOSIZIONI FINALI 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2020. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge 
vigenti nonché le norme contenute: 

a) nella Legge n. 160/2019 art. 1, comma 739 

b) nel Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

b) negli altri regolamenti comunali. 


